
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 
 
- la Legge n. 431 del 9/12/1998, ed in particolare l'art. 11, che 

ha istituito il Fondo nazionale per la locazione per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione, di seguito denominato 
Fondo nazionale, e successive modifiche;  

- la Legge Regionale n. 24 del 08/08/2001 e ss.mm.ii., ed in 
particolare gli artt. 38 e 39 che hanno istituito il Fondo 
regionale per l’accesso all’abitazione in locazione; 

- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 
12/08/2020 che ha ripartito alle Regioni le somme stanziate sul 
Fondo nazionale, assegnando alla Regione Emilia-Romagna, come 
Quota Fondo locazioni, la somma di € 11.600.203,82, e che ha 
introdotto modifiche ai requisiti di accesso al contributo; 

- la propria deliberazione n. 2031 del 28/12/2020 che ha definito 
i criteri di gestione del fondo regionale per l’abitazione in 
locazione per l’anno 2021; 

 
Considerato che, successivamente all’ approvazione della 

propria deliberazione n. 2031 del 28/12/2020, in relazione a più 
puntuali verifiche sull’effettivo utilizzo dei fondi stanziati 
rispettivamente con le proprie deliberazioni n. 1815/2019, n. 
602/2020 e n. 1776/2020 da alcuni Comuni sono pervenute richieste 
di chiarimenti, unitamente a osservazioni in merito alle 
tempistiche previste nonché ai criteri di utilizzo delle risorse; 

 
Ritenuto quindi, nell’ottica di un migliore coordinamento 

ed integrazione dell’azione amministrativa degli Enti coinvolti, 
tenendo anche conto delle proposte pervenute da parte dei Comuni, 
di apportare le seguenti modifiche all’allegato A) alla sopra 
citata propria deliberazione n. 2031/2020: 

 

a) Paragrafo “Fabbisogno” 

Il termine per la trasmissione del fabbisogno alla Regione Emilia-
Romagna è prorogato al 02 Aprile 2021; 

 
 

b) Paragrafo “Utilizzo risorse” 

È sostituito dal seguente:  

“Le risorse dell’anno 2021 (che saranno ripartite e concesse ai 
Comuni con successiva Delibera della Giunta Regionale) dovranno 
essere utilizzate per una quota non inferiore al 50% per 
contributi sulle domande dell’anno 2021, ai sensi della propria 
deliberazione n. 2031/2020.  

La quota eventualmente residua, unitamente alle eventuali 
economie relative al Fondo regionale per l’accesso all’abitazione 



in locazione (artt. 38 e 39 della L.R. n. 24/2001 e ss.mm.ii.) e 
realizzate a qualsiasi titolo e relative ai fondi ripartiti con 
proprie deliberazioni n. 1414/2014, n. 1214/2015, n. 1417/2017, 
n. 1815/2019, n. 602/2020 e n. 1776/2020, già a disposizione dei 
Comuni, dovranno essere utilizzate per soddisfare il fabbisogno 
delle domande ancora prive di contributo ai sensi delle proprie 
deliberazioni n. 1815/2019 e n. 602/2020: utilizzando 
prioritariamente le economie disponibili a partire dalle 
deliberazioni cronologicamente più datate.  

Laddove non vi siano fabbisogni inevasi, o nel caso in cui le 
risorse di cui all’alinea precedente risultassero eccedenti, le 
medesime potranno essere utilizzate per contributi sulle domande 
dell’anno 2021. 

I contributi concessi a favore delle domande ancora prive di 
contributo (ai sensi delle proprie deliberazioni n. 1815/2019 e 
n. 602/2020 sono cumulabili con quelli del presente atto 
deliberativo.” 

 

 

c) Paragrafo “Bandi” 

Il termine di chiusura dei Bandi distrettuali è prorogato al 19 
Marzo 2021.  

 
 

d) Paragrafo “Informativa Privacy” 

Il paragrafo 7. Destinatari dei dati personali è modificato nel 
seguente modo: 
 
“I suoi dati personali saranno comunicati al Comune per il quale 
è stata presentata la domanda per lo svolgimento delle attività 
amministrative finalizzate alla concessione del contributo”. 

 

Visti: 

- la L.R. 15/11/2001 n. 40 per quanto di competenza; 
- la L.R. 26/11/2001 n. 43 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche ed integrazioni;  

Visti: 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli 
nella Regione Emilia-Romagna”; 



- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 avente ad 
oggetto: “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 2020-2022”, comprensivo 
dell’allegato D Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2020-2022”; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

 n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 n. 468 del 10/04/2017 “Il Sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabinetto 
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria 
deliberazione n. 468/2017;  

 n. 2013 del 28/12/2020 “Indirizzi organizzativi per il 
consolidamento e il potenziamento delle capacità amministrative 
dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma di 
mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria 
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali 
conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;      

 n. 2018 del 28/12/2020 “Affidamento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 
43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.; 

 n. 3 del 5 gennaio 2021 “Proroga della nomina del responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 
del responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante 
(RASA) e nomina del responsabile per la transizione digitale 
regionale”;  

Viste le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 
468/2017; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 



Su proposta della Vicepresidente della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna;  
 

A voti unanimi e palesi 
 

D E L I B E R A 

 

1) di apportare, per quanto esplicitato nelle premesse al presente 
atto deliberativo, le seguenti modifiche all’allegato A) alla 
propria deliberazione n. 2031 del 28/12/2020: 
 

a) Paragrafo “Fabbisogno” 

Il termine per la trasmissione del fabbisogno alla Regione Emilia-
Romagna è prorogato al 02 Aprile 2021 
 
b) Paragrafo “Utilizzo risorse” 

E’ sostituito dal seguente:  
“Le risorse dell’anno 2021 (che saranno ripartite e concesse ai 
Comuni con successiva Delibera della Giunta Regionale) dovranno 
essere utilizzate per una quota non inferiore al 50% per 
contributi sulle domande dell’anno 2021, ai sensi della propria 
deliberazione n. 2031/2020.  
La quota eventualmente residua, unitamente alle eventuali economie 
relative al Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in 
locazione (artt. 38 e 39 della L.R. n. 24/2001 e ss.mm.ii.) e 
realizzate a qualsiasi titolo e relative ai fondi ripartiti con 
proprie deliberazioni n. 1414/2014, n. 1214/2015, n. 1417/2017, 
n. 1815/2019, n. 602/2020 e n. 1776/2020, già a disposizione dei 
Comuni, dovranno essere utilizzate per soddisfare il fabbisogno 
delle domande ancora prive di contributo ai sensi delle proprie 
deliberazioni n. 1815/2019 e n. 602/2020: utilizzando 
prioritariamente le economie disponibili a partire dalle 
deliberazioni cronologicamente più datate.  
Laddove non vi siano fabbisogni inevasi, o nel caso in cui le 
risorse di cui all’alinea precedente siano eccedenti, le medesime 
potranno essere utilizzate per contributi sulle domande dell’anno 
2021.  
I contributi concessi a favore delle domande ancora prive di 
contributo (ai sensi delle proprie deliberazioni n. 1815/2019 e 
n. 602/2020) sono cumulabili con quelli del presente atto 
deliberativo.” 

 

c) Paragrafo “Bandi” 

Il termine di chiusura dei Bandi distrettuali è prorogato al 19 
Marzo 2021.  

 
d) Paragrafo “Informativa Privacy” 

Il paragrafo 7. “Destinatari dei dati personali” è modificato nel 
seguente modo: 



“I suoi dati personali saranno comunicati al Comune per il quale 
è stata presentata la domanda per lo svolgimento delle attività 
amministrative finalizzate alla concessione del contributo”. 

 
2) di confermare in ogni sua altra parte le disposizioni della 

propria deliberazione n. 2031/2020; 
 

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telematico. 

 


